
RICHIESTA DI RIFIUTO DELLA CESSIONE DEI CREDITI 
(articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020) 

Si richiede il rifiuto delle cessioni dei crediti elencate nel quadro A, con conseguente riduzione del plafond dei crediti intestati al cessionario 
e ripristino della disponibilità dei crediti stessi in capo al cedente.

DATI DEL CEDENTE

  giorno      mese          anno 

                        

Data di nascita

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome e nome (o denominazione)

Codice fiscale

Provincia E-mail

DATI DEL 
RAPPRESENTANTE 
LEGALE DEL CEDENTE

  giorno      mese          anno 

                        

Data di nascita

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome e nome (o denominazione)

Codice fiscale

Provincia

DATI DEL 
CESSIONARIO

DATI DEL 
RAPPRESENTANTE 
LEGALE DEL 
CESSIONARIO

SOTTOSCRIZIONE

Telefono

  giorno      mese          anno 

                        

Data di nascita

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome e nome (o denominazione)

Codice fiscale

Provincia E-mail

  giorno      mese          anno 

                        

Data di nascita

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome e nome (o denominazione)

Codice fiscale

Firma del cedente o del suo rappresentante Firma del cessionario o del suo rappresentante

Provincia

Telefono

Il presente modello deve essere sottoscritto con firma digitale o autografa; in tale ultima eventualità, al modello deve essere allegata copia del 
documento d’identità dei sottoscrittori. 
Il modello deve essere inviato all’indirizzo PEC annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it, indicando nell’oggetto “RICHIESTA DI 
RIFIUTO DELLA CESSIONE DEI CREDITI” nonché i codici fiscali di cedente e cessionario. 
La richiesta può riferirsi solo a cessioni di crediti successive alla prima o successive allo sconto in fattura, già accettate dal cessionario; in caso 
di crediti tracciabili, questi non devono essere stati ulteriormente ceduti, ovvero opzionati per l’utilizzo in compensazione tramite modello F24 
(si ricorda che l’opzione per l’utilizzo tramite modello F24 può essere revocata tramite l’apposita funzione della Piattaforma cessione crediti). 



Mod. N.

QUADRO A - Elenco delle cessioni delle rate dei crediti di cui si richiede il rifiuto

Codice tributo Anno rata Importo rata Codice identificativo univoco rata (solo per i crediti tracciabili)
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RICHIESTA DI RIFIUTO DELLA CESSIONE DEI CREDITI 
(articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020) 

Istruzioni per la compilazione 

Premessa L’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, dispone che i soggetti che hanno diritto alle detrazioni per gli interventi di 

ristrutturazione edilizia, eliminazione delle barriere architettoniche, recupero o restauro della 

facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di 

impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici, anche nella misura del 

110% (Superbonus), possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per un 

contributo sotto forma di sconto anticipato dai fornitori che hanno realizzato gli interventi o, in 

alternativa, per la cessione di un credito d’imposta di importo pari alla detrazione 

spettante.L’esercizio dell’opzione è comunicato dal beneficiario dell’agevolazione all’Agenzia delle 

entrate tramite il modello (Comunicazione) approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 

delle entrate 3 febbraio 2022, n. 35873. 

La Comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di 

invio, oppure, entro lo stesso termine, può esserne inviata un’altra interamente sostitutiva; altrimenti, 

ogni Comunicazione successiva si aggiunge alle precedenti. 

I crediti derivanti da cessioni o sconti validamente comunicati in ciascun mese sono resi disponibili, 

entro il giorno 10 del mese successivo, nella procedura web denominata “Piattaforma cessione 

crediti” (Piattaforma), accessibile dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. Il 

soggetto che riceve il credito, cessionario o fornitore, può utilizzarlo in compensazione, ai sensi 

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, oppure cederlo ulteriormente nei 

limiti stabiliti dalle norme succedutesi nel tempo. 

Il presente modello deve essere utilizzato per richiedere all’Agenzia delle entrate il rifiuto delle 

cessioni dei crediti successive alla prima o successive allo sconto in fattura, qualora il cedente e il 

cessionario, dopo l’accettazione da parte di quest’ultimo, intendano annullare la comunicazione 

della cessione del credito effettuata sulla “Piattaforma cessione crediti” (oppure nel caso in cui 

l’accettazione sia avvenuta per errore), in modo che il credito ritorni nella disponibilità del cedente. 

Qualora la cessione si riferisca a crediti tracciabili, il rifiuto potrà avvenire se questi non sono 

stati ulteriormente ceduti, ovvero opzionati per l’utilizzo in compensazione tramite modello F24 

(si ricorda che l’opzione per l’utilizzo tramite modello F24 può essere revocata attraverso 

l’apposita funzione della Piattaforma cessione crediti). In caso di crediti non tracciabili, il 

cessionario deve disporre di credito residuo sufficiente per la tipologia indicata e la relativa 

rata annuale, in quanto verrà ridotto il suo plafond per l’importo corrispondente.  

In entrambi i casi, i crediti saranno ripristinati in capo al cedente.

Come si presenta La richiesta di rifiuto della cessione dei crediti deve essere inviata per posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it, indicando nell’oggetto “RICHIESTA 
DI RIFIUTO DELLA CESSIONE DEI CREDITI”, nonché i codici fiscali di cedente e cessionario. 

Il modello può essere presentato da un soggetto delegato. L’istanza deve essere sottoscritta 
digitalmente o con firma autografa dal cessionario e dal cedente (in caso di firma autografa 
deve essere allegata copia del documento di identità). 
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Dove trovare il modello Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it

Dati del cedente Nei campi relativi ai “Dati del cedente” indicare i dati del soggetto (persona fisica o società) che 
ha comunicato la cessione del credito. 

Si suggerisce di indicare anche un recapito telefonico e/o un indirizzo di posta elettronica per 
ricevere le comunicazioni relative alla gestione della presente richiesta. 

Dati del rappresentante 
legale del cedente 

I campi relativi ai “Dati del rappresentante legale del cedente” devono essere compilati se il cedente 
è un soggetto diverso da persona fisica o se il modello viene sottoscritto da un soggetto diverso 
dal cedente (ad esempio, in caso di rappresentante legale, rappresentante di minore, inabilitato 
o interdetto).

Dati del cessionario Nei campi relativi ai “Dati del cessionario” indicare i dati del soggetto (persona fisica o società) 
che ha ricevuto il credito e accettato la cessione. 

Si suggerisce di indicare anche un recapito telefonico e/o un indirizzo di posta elettronica 
per ricevere le comunicazioni relative alla gestione della presente richiesta. 

Dati del rappresentante 
legale del cessionario 

I campi relativi ai “Dati del rappresentante legale del cessionario” devono essere compilati se il 
cessionario è un soggetto diverso da persona fisica o se il modello viene sottoscritto da un soggetto 
diverso dal cessionario (ad esempio in caso di rappresentante legale, rappresentante di minore, 
inabilitato o interdetto).

Sottoscrizione La richiesta può essere sottoscritta con firma digitale o autografa; in caso di firma autografa, al 
modello deve essere allegata copia del documento d’identità del sottoscrittore.

QUADRO A 
Elenco delle cessioni 
delle rate dei crediti di cui 
si richiede il rifiuto 

Per ogni cessione di cui si chiede il rifiuto occorre indicare i dati identificativi di ciascuna rata 
annuale dei crediti e in particolare: 

• il codice tributo; 

• l’anno a cui si riferisce la rata; 

• l’importo della rata; 

• il codice identificativo univoco della rata (solo per i crediti tracciabili; per i crediti non tracciabili 
questa informazione non è disponibile). 

Tali informazioni possono essere consultate, dal cessionario e da ciascun soggetto cedente titolare 
della detrazione, nell’area autenticata dell’Agenzia delle entrate al percorso SERVIZI – 
AGEVOLAZIONI – PIATTAFORMA CESSIONE CREDITI – LISTA MOVIMENTI. 

Nel caso in cui le righe disponibili nel quadro A non fossero sufficienti per indicare tutte le 
operazioni da rifiutare, è possibile compilare diverse pagine da numerare progressivamente in 
alto a destra. 


